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Tennis, premi Wta
La Hingis oltre
2 milioni di dollari
Gli incontridella Coppa Fed
lasciano immutato il vertice
della classificadei premidella
Wta guidatadalla svizzera
MartinaHingis, che haormai
sfondato ilmurodei due milioni
di dollari. La tennistaha infatti
vinto dall’iniziodella stagione
2.014.383 dollari in premi. Alle
sue spalle, staccatissime, la
croata Iva Majoli (1.038.561) e la
statunitense LindsayDavenport
(647.661).

Auto, F. Cart
Zanardi vince
Gp di Cleveland
Alessandro Zanardi, alvolante di
una Reynard Honda,ha vinto il
Gp diCleveland, prova valida
per il campionato diF. Cart (ex
Formula Indy). Per il pilota
italiano èstata la quinta vittoria
(seconda quest’anno)della
carriera in questo tipo di
competizione.Zanardi, con 90
punti, è ora al50postodella
classifica del campionato, in cui
è al comando il canadese Paul
Tracy, con106 punti.
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Motorally
Carcano il nuovo
campione italiano
Fabrizio Carcano si è laureato
campione italianodel motorally,
vincendo laquinta e ultima
prova del campionato tricolore
chesi è disputatadomenicaa
Viterbosotto l’organizzazione
del Motoclub Massantini.
Carcano, insella all’Husqvama
TE 610, ha vinto sia la classifica
assoluta che quella riservata alle
motodel gruppo A (moto da
gara), del campionatomotorally
edizione ‘97.

Basket, Rodman
prova il catch
e picchia l’arbitro
Il «cattivo» deiChicago Bulls,
DennisRodman, noto per gli
atteggiamenti provocatorinella
vita e in campo,ha perso al
debutto sul ringdel catch,
assieme alpartner «Hulk»
Hogan, contro il duoLex Luger-
Giant. Rodmanse l’è presa con
l’arbitro, sferrandogliun calcio.
«Questo match è statouna farsa -
hadetto il campione dei Chicago
Bulls - io sono realmente un
atleta».

Eduardo Di Baia/aP

Il fioretto
delle donne
vuole infilzare
l’oro mondiale
Italia subito a caccia di
medaglie a Città del Capo
per i Mondiali di scherma.
Lo squadrone azzurro del
fioretto femminile (oggi
finale individuale) con
Vezzali, Trillini, Bianchedi e
Giacometti è ai primi
quattro posti della
graduatoria mondiale. Il
clima nella squadra è
disteso, con la Vezzali che
punta decisamente all’oro.
«Voglio migliorare il bronzo
dell’ultimo mondiale - dice -
e l’argento conquistato
l’anno scorso ad Atlanta.
Sono in forma e la
convizione raggiunta e
giusta per il grande
risultato». Più difficile, ma
non impossibile, è invece il
compito degli azzurri della
spada, pure loro in pedana
domani. Del resto l’ultimo
oro olimpico indica che la
squadra e‘ capace di tutto,
anche grazie alla lama
dell’emergente Rota. Nelle
eliminatorie, intanto,
diversamente dal fioretto
femminile, c’e‘ stata
qualche sorpresa. Non si
sono qualificati al tabellone
finale l’estone Kaido
Kaaberma e il tedesco Elmar
Borrmann (rispettivamente
n.33 e n.36 del mondo).
Tutto liscio invece per gli
azzurri, che oltre a Rota, alla
sua prima mondiale,
allineano i “senatori”
Cuomo, Mazzoni e
Randazzo. Nella spada altro
gradito ritorno è stato
quello di Daniel Giger,
pilastro della nazionale
svizzera e uno dei migliori
schermitori degli anni 80.
Ma a 47 anni suonati, e con
dieci anni di inattività alle
spalle, il miracolo per lui non
è avvenuto ed è stato
eliminato. Oggi sono in
programma le qualificazioni
della sciabola e del fioretto
maschile. Tra i fiorettisti
torna, questa volta in veste
di allenatore, il grande
Alexandre Romankov.

F1. Il giorno dopo la sconfitta di Silverstone Michael guarda con ottimismo al Gp di Germania: «Mai così forti»

Schumi: «La Ferrari va
Ora la Williams ci teme»

PROVE A MONZA

Irvine
«Ora siamo
competitivi
ovunque»

DALL’INVIATO

SILVERSTONE. Un anno fa sarebbe
stato tutto diverso. Un risultato, o
meglio una defaillance come quella
di domenica a Silverstone avrebbe
portato lacrime e disperazione in ca-
sa Ferrari. Oggi Michael Schumacher
hacapitocheilventohacambiatodi-
rezione. È raggiante e soddisfatto di
come si è comportata la sua vettura.
Parole sue: «Questa è la Ferrari più
forte che io abbia mai guidato... ». È
una affermazione forte, importante.
Quandosiparladicampionato,però,
torna lo Schumacher di sempre. Me-
no esplicito, più tedesco. Non lo dice
apertamente che la sua rossa potrà
puntare al titolo, glielo si legge negli
occhi. E poi, pensare, non è peccato.
Si intuisce dai suoi sguardi e “tra le ri-
ghe” dei suoi discorsi. «È un grande
peccato per la gara - spiega -. Perdere
in quel modo, per un problema mec-
canico,nonfacertopiacere».Poisi ri-
volge ai tifosi rassicurandoli: «Sono
dispiaciuto per voi... Ma non c’è da
preoccuparsi: abbiamo comunque -
dice - dimostrato che questa è una
grandeFerrari...». «Sesonodispiaciu-
to per come è andata a finire? Ma vo-
gliamo scherzare! Ma non avete vi-
sto: la Ferrari è forte e l’ha scoperto
anche la Williams. Ora sono loro che
devono avere paura di noi... ». Nonsi
era mai visto un Michael Schuma-
cher così deciso. Così determinato.
Segnochelemiglioriesullamonopo-
sto lo hanno rassicurato. Anzi, addi-
ritturacaricato.

A Hockeneim, dunque, sarà la resa
dei conti. Il Gran Premio in Germa-
nia sarà il vero punto di svolta per il
campionato.Unabattagliapersanon
conta rispetto a quello che potrebbe
riservare il futuro. E Schumacher lo
chiama, il Gp di Germania, «Il croce-
via del destino». Sembra un parados-
so. Sconfitti sì, ma consapevoli della
propria forza. Perdere non fa piacere
e poi in quel modo. E ancora di più
quando,dopopiùdimetàgara,Schu-
macher era lì, in testa, a dominare la
corsa. E ancora di più la classifica del
mondiale.Un’enormitàquei24pun-
ti di vantaggio sul suo rivale della
Williams, Jacques Villeneuve. Una
gran gara, comunque. Schumacher

unico e indiscusso mattatore della
giornata. Eh sì, quella possibile affer-
mazione gli avrebbe garantito il
quarto Gp del ‘97, dopo Montecarlo,
Canada e Francia. Tutto molto bel-
lo... forse troppo. Villeneuve in diffi-
coltà, le McLaren anche. Poi il fattac-
cio cheèarrivatoaguastare la festa.A
Silverstone ci si poteva aspettare di
tutto:cheVilleneuvedominasse,che
Fretzen vincesse, ma che la Ferrari,
perundoppioguastomeccanico,fos-
se costretta ad abbandonare la gara,
certopropriono.

Un campionato del mondo è mol-
to lungo. Nella stagionesi corrono in
media 18 Gp. E tutto può capitare.
Calcoli allamano, la vettura diMara-
nello, in nove gare, ne ha terminate
sette,andandosempreapunti.InAu-
stralia, Schumacher secondo; poi in
Brasile quinto; InArgentina secondo
Irvine e ad Imola, secondo e terzo
Schumi e il nordirlandese; Poi la vit-
toriadel tedescoaMontecarloeil ter-
zo posto Irvine; il quarto posto della
Spagna. La vittoria di Schumacher in
Canadae inFrancia,conIrvineanco-
ra terzo. Una media da titolo iridato.
Nei test iniziati oggi (a Monza) che
proseguiranno fino a venerdì (ma gli
ultimiduegiorniaFiorano), laFerrari
metterà a punto le ultime novità.
Quelle che potrebbero dare alla
F310B il tocco in più per vincere il
mondiale. È dal Canada che gli inge-
gneri di Maranello provano soluzio-
ni diverse, telaio e aerodinamica, ol-
tre il nuovo propulsore. Prima la pre-
sa d’aria, poi l’alettone anteriore. In
Inghilterra è stato provato il nuovo
differenzialeelettroidraulico(riman-
dato probabilmente in Germania
perché richiede una lunga messa a
punto), lenuovesospensionicarena-
te anteriori. Ad Hockeneim arrive-
ranno quelle posteriori, forse un
nuovo scivolo, nuovi deviatori di
flusso. Il tutto per affinare ancora
l’aerodinamicadellamacchinaeren-
derla più stabile nelle curve veloci.
Ecco perché la Germania diventa la
chiave del campionato. E nella terra
madre di Schumi, la Ferrari metterà
su un piatto d’argento, con molta
probabilità, tutte queste modifiche.
Dei prossimi quattro Gp, almeno tre
sono favorevoli alla rossa. Vittoria in

Germania potrebbe voler dire, corri-
dio libero per il mondiale. Poi il Gp
d’Ungheria, a Budapest, sulla carta
meno favorevole. Ma anche lì è diffi-
cile farepronostici... I“ritocchi”sulla
F310B potrebbero far capovolgere le
aspettative. Poi gli ultimi due che
piacciono tanto a Michael: Belgio e
Gpd’Italia. Il tedescosiesaltasuitrac-
ciati velocissimi. L’anno scorso a Spa
e Monza vinse.Eranoaltri tempi... si-
curamentetempipeggiori.

Maurizio Colantoni
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MONZA. «SiamoandatiforteaSilver-
stone.Èmeglioritirarsidopoaverfat-
to una gara così che andare lenta-
mente». Lo ha detto Eddie Irvine, ar-
rivato a Monza per le prove della Fer-
rari nel pomeriggio di ieri. Il pilota -
cheeraaccompagnatodallanuovafi-
danzata, la fotomodella brasiliana
Cristina - si è limitato a fare 16 giri
(miglior tempo 1’26’’411) per con-
trollare l’assetto con la monoposto,
peraltro sprovvista delle ultime mi-
gliorie aerodinamiche preparate a
Maranello ma equipaggiata con una
telecamera posta sul lato sinistro del
musetto. «Non siamo preoccupati
delle rotture -ha aggiunto l’irlandese
-. Certo che a Maranello dovranno
capire perché sono avvenute. Ades-
so, su qualunque circuito andiamo,
siamocompetitivi»,haaggiuntoIrvi-
ne. Ieri in pista - in previsione del
Gran Premio d’Italia e dei circuiti ve-
loci come Hockenheim (27 luglio) e
Spa - ha girato anche il giapponese
Shiji Nakano che con la Prost Grand
Prix, conmotoreHonda-Mugenulti-
ma evoluzione, ha fatto meglio di
tutti: giro piu‘ veloce in 1’26’’325, a
due decimi dal record di Schuma-
cher,e intuttohacompiuto18giri.Si
è visto anche Alexander Wurz che
con la Benetton ha però fatto solo 5
giri conpistabagnatae il suotempoè
statodi1’49’’121.

Oggisarannoottolesquadreparte-
cipanti ai test Foa: sulla Ferrari salirà
Schumacher, arriverà nel pomerig-
gio anche Gerhard Berger. Sulle mo-
noposto ci saranno anche Alesi e
Wurz, mentre sulla Jordan proverà
Fisichella.

Fiorio
«Il titolo
è vicino»

Secondo Cesare Fiorio «La
Ferrari ha molti alleati: la
scarsa affidabilità della
squadra Williams, il
maltempo, che quando
piove le permette di
regolare tutti, e in più una
monoposto mediamente
affidabile. Però deve ancora
vincere qualche gran premio
prima di essere sicura del
titolo». Fiorio, direttore
sportivo della Prost Grand
Prix e fino al ‘90 direttore
sportivo a Maranello, non ha
dubbi sulla corsa del
Cavallino verso il titolo.
«Sotto la mia gestione la
Ferrari ha vinto 9 gran premi
- aggiunge - nel ‘90 Prost e
Mansell ne vinsero 6 ma
perdemmo il titolo a Suzuka.
Quel giorno, quando Prost e
Senna erano fuori gara e
anche Berger si era ritirato,
Mansell, in testa con 40” di
vantaggio, ruppe un
semiasse al box proprio
come ieri Irvine». Fiorio,
sottolinea però che «in
Formula 1 non c’è nulla di
sicuro».

Michael Schumacher ai box dopo il ritiro G. Penny/Ansa

ATLETICA. Varato il decreto salva-campioni: Johnson ai Mondiali con una wild-card

La Iaaf ha «ucciso» i Trials
Travolta anche l’ultima barriera.

L’atletica mondiale voluta da Primo
Nebiolo, s’inchina alla volontà degli
sponsoreallozuccherosogustodello
show, rendendo operativa una rego-
la «salvacampioni» e mortificando il
principio tradizionale dei Trials, leg-
ge morale più che agonistica, regola
illogica, forse ingiusta ma terribil-
mente radicata in quello che è il vero
principio dello sport: partecipare per
vincere.AimondialidiAtene(inpro-
gramma dal 10 agosto) potranno cor-
rere e saltare tutti gli atleti iridati
uscenti, anche se non hanno passato
le qualificazioni delle singole federa-
zioni e senza incidere sulle quote di
partecipazionediogni singolanazio-
ne. In realtà è stata una manovra per
portare sotto l’Acropoli l’America
che conta: il re dello sprint Michael
Johnson, la «freccia di Waco» spun-
tata dopo l’infortunio e la conse-
guentesconfittanellagaracircensedi
Toronto sui 150 metri contro Dono-
van Bailey; l’ostacolista Gail Devers;
la centista Gwen Torrence; il deca-
thleta Dan O’Brien che in patria non

avevanoottenutoilvistoperAtene.
La concessione delle «wild card»

sembra essere più un gioco delle tre
carte, un palese escamotage per te-
nersi stretti gli eroi che garantiscono
audiencetelevisiva,quellacheconta.
Cosa sarebbe stato un Mondiale sen-
za il numero uno, l’uomo simbolo
delle piste internazionali, il bicam-
pione olimpico e mondiale di 200 e
400metri?LaNike,dicuiJohnsonèil
testimonial (anche la Devers veste lo
stessomarchio),hapremutononpo-
co per convincere i soloni della Iaaf a
fare la «cosa giusta». La federatletica
internazionale si trincera difenden-
do la buona salute dei protagonisti
del circus mondiale: «Bisogna tutela-
re per prima cosa gli interessi degli
atleti, garantire la possibilità a cam-
pioni in difficoltà di potere recupera-
re,dinonconsumarsi tutte leenergie
nei Trials, rischiando ingiuste elimi-
nazioni».Comedire,“caricampioni,
non spremetevi troppo nelle selezio-
ni e nonrischiate: ci sono gli sponsor
che vi aspettano in pista”. Gli Stati
Uniti, come il Kenia, ha sempre uti-

lizzatoiTrialscomemetrodigiudizio
per stabilire i campioni meritevoli
della rassegna iridata o delle Olim-
piadi. E di vittime celebri ce ne sono
state tante: emblematica quella del
colosso O’Brian che con tre nulli nel-
l’astahadovutorinunciarealleOlim-
piadi di Barcellona ‘92 e ad una me-
dagliad’orosicuraneldecathlon.

Con il decreto «salva-campioni»
(ufficilizzato ieri e arricchito con la
decisione che garantisce al paese
ospitante i mondiali di iscrivere un
atleta in ogni gara, anche se non ab-
bia ottenuto il minimo richiesto), Jo-
hnson si trova adesso a decidere su
qualedistanzadifendere il titolo: sce-
glierà di correre con molta probabili-
tà i400perchésui200laconcorrenza
appare più consistente con il nami-
bianoFrederickse losprinterdiTrini-
dad, Ato Boldon (che domenica a
Stoccarda ha realizzato una doppiet-
tastorica:9.90sui100,19.77sui200)
mentre sul giro di pista il compito è
più agevole. Per la Devers invece sarà
l’occasione per cimentarsi sui 100
ostacoli, specialità che ha snobbato

per tutta la stagione, mentre la Tor-
rence, che ha vissuto una stagione
”rovente” (un amore travolgente le
ha fatto dimenticare le fatiche degli
allenamenti), proverà a rimettersi in
carreggiata. Il Kenia - cheaiMondiali
dovrà rinunciare al maratoneta La-
meckAgutacoinvolto in un inciden-
testradalechesembracompromette-
re la sua carriera - invece potrebbe
contare quattro uomini sulle siepi e
aumentare la sua forza d’urto in una
specialità senza rivali, mentre nei
5000 potrebbe rientrare Ismail Kirui
nonostanteunacondizionedi forma
preoccupante.ChiinveceaiMondia-
li rinunceràvolontariamentesaràl’e-
tiopeGebreselasie. Ilcampioneolim-
picoeprimatistamondialedei10mi-
la si difende lamentando la durezza
dellapistaateniesechepotrebbecau-
sare ferite ai piedi. Il suo attrezzo da
lavoro vale molto più di una compe-
tizione iridata: e lui preferiscecorrere
per denaro limando record e gon-
fiandoilcontoinbanca.

Lu.Ma.


